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Una lettura di genere della struttura 
della ricerca universitaria in puglia 
Ida Fato, Iginia Plantamura

Questo contributo può essere inquadrato nell’ambito del Gruppo di Interesse
Territoriale (GIT) Pari Opportunità della regione Puglia, associazione di fatto che
si è liberamente costituita nel 2004 allo scopo di rilevare i bisogni territoriali di
ricerca per l’innovazione espressi dagli operatori dello sviluppo locale. Per fare una
analisi di contesto delle risorse umane femminili attualmente presenti nel sistema
universitario pugliese, sono stati utilizzati i dati MIUR disaggregati per sede e per
settore scientifico disciplinare, per evidenziare le aree scientifiche maggiormente
rappresentate da docenti/ricercatrici.
Facendo poi riferimento ai programmi di ricerca di interesse nazionale cofinanzia-
ti dal MIUR, coordinati a livello nazionale da donne, sono state evidenziate le aree
e le tematiche che si possono considerare di eccellenza perché selezionate su base
nazionale.
I risultati di questa indagine sono stati letti alla luce delle nuove politiche di ricerca
in Italia e dei relativi impatti scientifici, sociali ed economici.

Facendo esclusivo riferimento al sistema universitario pugliese, questo contributo
può essere inquadrato nell’ambito del Gruppo di Interesse Territoriale (GIT) Pari
Opportunità Puglia a sua volta riconducibile al PON Ricerca 2000-2006. Il GIT è
una associazione di fatto che si è liberamente costituita nel 2004 allo scopo di rile-
vare i bisogni di ricerca per lo sviluppo socio-economico del territorio regionale,
costruendo un canale attraverso il quale dare voce alle donne in maniera prioritaria.
Parlando di ricerca per l’innovazione la competitività e lo sviluppo, una delle criti-
cità relative al capitale umano evidenziate dal MIUR in una giornata sulle nuove
politiche di ricerca, svoltasi a Roma a giugno 2005, è la inadeguata valorizzazione
e/o incentivazione delle risorse umane. 
Inoltre poiché tra gli imperativi del sostegno alla ricerca vi è la selettività che è sino-
nimo di eccellenza, è stata fatta un’analisi quantitativa e qualitativa per mettere in
luce il contributo che le ricercatrici del sistema universitario pugliese possono dare
al piano nazionale della ricerca.
In questa e nelle successive tabelle è riportata, per ciascuno degli atenei pugliesi, la
distribuzione dei docenti distinti per area scientifica, per genere  e per fascia di
appartenenza (dati al 31/12/2003 da www.miur.it/ustat/).
Per l’Università di Bari (tab.1), dove il 33% della docenza è femminile, le aggrega-
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zioni di aree in cui si registra maggiore presenza di donne sono, in ordine decre-
scente quelle:

- umanistica/pedagogica/psicologica (29%)
- medica/biologica (28%)
- scienze di base (matematiche, chimiche, fisiche, informatiche) (15%).

Se si considerano solo i dati relativi ai docenti di I fascia, si vede che il numero mas-
simo di ordinarie appartiene al settore delle scienze dell’antichità filologiche-lette-
rarie e artistiche, seguito alla pari dalle scienze di base e dalle scienze biologiche.
Al Politecnico di Bari (tabella 2) le donne costituiscono il 14% della docenza e sono
presenti prevalentemente nelle aree:

- ingegneria civile e architettura (42%)
- scienze di base (39%).

Nell’Università di Foggia (tabella 3) le donne costituiscono il 30% della docenza e
appartengono soprattutto alle aree:

- scienze agrarie (25%)
- umanistica/pedagogica/psicologica (20%)
- scienze giuridiche (18%).

Nell’Università di Lecce (tabella 4) le donne costituiscono il 34% della docenza e
appartengono prevalentemente alle aree:

- umanistica/pedagogica/psicologica (52%)
- scienze di base (13%)
- scienze biologiche (8%).

Anche a Lecce nell’area umanistica, pedagogico psicologica si registra il maggior
numero di docenti donne di I fascia.
In tabella 5 sono stati aggregati i dati dei quattro atenei da cui il quadro regionale, dal
quale si evince, facendo riferimento al numero totale di docenti, che nonostante le
aree medico biologica da una parte e umanistica pedagogica psicologica dall’altra
siano praticamente pari, le donne rappresentano meno del 30% e circa il 50% rispet-
tivamente di quelle aree e che la maggiore presenza in assoluto di ordinarie si ha nel
settore delle scienze umanistiche e artistiche, seguito dalle scienze biologiche.
Successivamente in questa analisi, come parametro qualitativo è stato considerato il
finanziamento ottenuto per programmi di ricerca cofinanziati dal MIUR nell’ambi-
to del PRIN e coordinati a livello nazionale da ricercatrici pugliesi. Nella tabella che
segue sono riportati, per i quattro atenei pugliesi, il numero di ricerche cofinanzia-
te, i relativi settori per quelle coordinate da ricercatrici e il finanziamento comples-
sivamente assegnato dal MIUR espresso in percentuale rispetto a quello totale di
ateneo. I dati storici sono in rete sul sito del MIUR e vanno dal 1996, anno di ini-
zio del PRIN per il quale soltanto mancano i finanziamenti, al 2004.
Nella strategia di rilancio della ricerca pubblica italiana sono stati individuati dal
MIUR (Convegno MIUR – CNR La ricerca in Italia. L’impatto scientifico econo-
mico e sociale. Roma, 15 giugno 2005) 10 settori su cui focalizzare i prossimi inve-
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stimenti di ricerca e questi sono:
- Ambiente
- Energia
- Trasporti
- Agro-alimentare
- Salute
- Biotecnologie
- Nano-microtecnologie
- Sistemi di produzione
- ICT
- Beni culturali.

Incrociando quindi i dati della tabella 6 con i settori considerati prioritari dal
MIUR sulla base dell’impatto economico, mercato ed occupazione, impatto sulla
spesa pubblica, impatto sociale, punti di forza, ricadute degli investimenti sotto
forma di prodotti processi e servizi ad alta tecnologia, si vede che l’agro-alimenta-
re, la salute, le biotecnologie e i beni culturali sono i settori nei quali attualmente
operano a livelli di eccellenza le ricercatrici universitarie in Puglia.
Questi risultati vanno integrati con quelli degli altri enti pubblici di ricerca per com-
pletare il quadro delle specificità di genere delle risorse umane nella logica merito-
cratica di sostegno delle iniziative di ricerca e di focalizzazione degli investimenti
della attuale politica di Governo.

TTaabbeellllaa  11 - I docenti delle università pugliesi. Università di Bari



TTaabbeellllaa  22  -  I docenti delle università pugliesi. Politecnico di Bari

TTaabbeellllaa  33  - I docenti delle università pugliesi. Università di Foggia
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TTaabbeellllaa  44  - I docenti delle università pugliesi. Università di Lecce

TTaabbeellllaa  55  - I docenti universitari in Puglia
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TTaabbeellllaa  66  - Programma di ricerca PRIN


